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L'ora dì religione 
ANDREA MARQHERI 

^ ull'ora di religione il ministro Galloni ha preso 
• ^ una strada sbagliata Lavoreremo perché il Par-

j lamento e la paziente fermezza delle forze più 
j ' avanzate della scuola, laiche e cattoliche, lo 

costringano ad invertire il senso di marcia 
Molti esponenti laici della maggioranza hanno cer

cato di convincersi della bontà della ricetta esposta da 
Galloni alla commissione Istruzione della Camera Ma 
K avessero letto con attenzione la mozione presentata 
dal Pel al Senato non avrebbero avulo ombra di dub
bio L'orientamento della maggioranza è opposto a 
quello che noi chiediamo Ed é opposto, questo é il 
fatto più Importante, alle esigenze poste dalle forze 
democratiche della scuola disfare subito la perniciosa 
costruzione della Falcuccl 

Non «aremo certo noi a sottovalutare due fatti che 
si prende atto della necessità di ricontraltare I Intesa 
con la Cel che si aprono finalmente alcuni spiragli, 
vedremo quanto -transitabili», per superare II brutto 
pallicelo della scuola materna, con tulio ciò che di 
illiberale di discriminatorio e di rozzo esso comporta
va sul plano Ideale e sul piano pedagogico 

La risposta negativa della Cel non dovrebbe far arre
trare I rappresentanti dello Stato Occorrerebbe anzi 
Insistere, rendendo più chiaro di fronte agli Interlocu
tori che non vi sono esitazioni nell assunzione delle 
specifiche responsabilità dello Stato Ma nella posizio
ne di Galloni e è mollo più di una esitazione 

Il punto essenziale, Infatti è che I azione Immediata 
del ministro può rimettere in discussione un principio 
londamentale e vanificare cosi anche gli elementi po
sitivi che andavano emergendo II ministro lascia aper
ta la porta per stabilire In qualche modo il carattere 
obbligatorio della materia alternativa e considera l'ora 
di religione, pur definendola non currlculare, come 
parte dell orarlo allo stesso modo di tutte le altre mate
rie Le nega In pratica quel carattere totalmente facol
tativo e decisamente anomalo rispetto alle altre ore di 
Insegnamento, che deve essere il punto di equilibrio 
tra il rispetto del principi costituzionali (libertà di inse-

!
inamento, liberta di coscienza eguaglianza di ogni 
ede religiosa) e la nuova disciplina concordataria La 

maggioranza dopo tante dichiarazioni di buone Inten
zioni lo ha seguilo su questa strada 

Una corretta interpretazione della sentenza del Tar 
del Lazio potrebbe evitare che nella pratica della vita 
scolastica si reinlroduca una concezione che avrebbe 
via via conseguenze sempre più negative Essa Infatti 
non solo manterrebbe lo stato di confusione generale 
e di discriminazione che si è già determinato per le 
pesanti responsabilità dell ex ministro Falcuccl, ma fi
nirebbe per rinfocolare ed aggravare la polemica sul 
ruolo degli Insegnanti di religione nel Consiglio di clas
se e nella valutazione degli alunni e sul carattere didat
tico e culturale delle cosiddette materie alternative 

Che avverrà ora? Continua 11 conlronto alla Camera 
e al Senato dove speriamo vengano modificali gli 
orienlamenli In commissione D altra parte, una Inizia
tiva di tutte le lorze democratiche della scuola con
dotta con buon senso e serena valutazione dei fatti 
garantendo nella predisposizione degli orari la massi
ma libertà di scelta per I ragazzi che non si avvalgono 
dall'Insegnamento della religione cattolica, può cor
reggere l'Impostazione inaccettabile del ministro e 
della maggioranza 

Sindrome del Golfo 
egnallamo ai nostri lettori una Interessante po
lemica che, dalle colonne di •Repubblica-, Al
berto Asor Rosa sviluppa contro l'articolo di 
Lucio Colletti che era apparso sulle colonne di 
quel giornale sotto II titolo «Quando manca II 

senso dello Stato. 
Asor Rosa, che dichiaro di aver letto Colletti con 

•lento di stupefazione-, parla di -sindrome Interventi
sta», proponendone una datazione corrispondente al 
contenuti tra II 1910 e II 1914 Colletti, si ricorderà, 
aveva accomunato masse cattoliche e masse comuni-
ite nella ostilità Ideologica allo Stato liberale Osserva 
Asor Rosa' «In Italia, dove proprio la borghesia è sem
pre stata dominata da ottiche regionalistiche e corpo
rative e non ha mal espresso una convinta adesione al 
carattere centralisti» dello Stato, un senso forte dello 
Stato come organizzazione centralizzata, unitaria e 
"giusta", è presente quasi esclusivamente oggi presso 
le masse comuniste» 

E allora perché la polemica? Perché In una situazio
ne in cui non si riesce a riformare lo Slato, ecco rie
mergere I luoghi comuni della storia nazionale «Che 
almeno parlano le cannoniere» 

Viene cioè lanciato -un messaggio tutto interno», 
attraverso «una canonica rispresa della tematica inter
ventista prendersela con i nemici esterni per inchio
dare meglio quelli Interni» «Socialismo più nazionali-
imo, ossia soclalnazionalismo» «Un messaggio inquie
tante» - conclude Asor Rosa 
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• i ROMA Hanno discusso 
lenza neanche un documen
to icritto. L'ultima volta che 
Il sindacato ha villo Goria, 
ha dovuto trattar»; Mio sulla 
bue di «Intenzioni», di «pro
ietti». Solo sulla base di pa
rale, Insomma, Tra quell'in
contro ed oggi, però, la Fi
nanziarla è diventata qual
cosa di più concreto: quanto 
meno II Consiglio del mini-
•tri ha (atto conoscer» un fe
llo. Allora, Plzzlnato, ora 
che la manovra è un po' chia
ra, che giudizio ne «111? 
Guarda dopo II confronto di 
martedì a palazzo Chigi nu-
nlinmo 1 comitati esecutivi 
delle tre organizzazioni E in 
quell'incontro si disse che la 
Flnanziana (almeno quel po' 
che si sapeva di Flnanziana) ci 
sembrava confusa e in contra
sto con gli obbiettivi di tutto 11 
movimento sindacale Ora si 
può dire che quel giudizio si é 
addirittura aggravato La fi
nanziarla, anche se, certo, 
dobbiamo attendere II testo 
definitivo e soprattutto le leggi 
che lo accompagneranno, mi 
pare una manovra ancor più 
confusa e contraddittoria ri
spetto alle priorità indicate 
dalle tre confederazioni 

Perché dici coti? 
Perché non affronta nessuno 
dei nodi strutturali del paese 
Non c'è traccia della questio
ne meridionale, non si indica 
come realizzare uno sviluppo 
qualificato E la Finanziaria 
non riesce neanche ad affron
tare 1 problemi del bilancio 
dello Stato. Un bilancio, vale 
la pena ricordarlo, sul quale 
pesa il costo degli interessi 
pensa solo che per gli interes
si sul Boi e Cel, nell 88, si 
spenderà una cifra pan a tutte 
le entrate dell Irpel e dell'Ir-
peg 

Quoque, giudizio negati-
vo. Eppure con Gorii ave
te raggiunto un accordo 
lugli ifravl Dicali, lugli 
uiegnt laminari. Provve
dimenti che «vele definito 
politivi. Non c'è una con
traddizione tra quello giu
dizio e quello lulla Finan
ziaria? 

No 
Perché? 

Perché il confronto col gover
no t solo all'inizio Per ora ab
biamo conquistato I applica
zione parziale, dell'intesa del 
novembre scorso Certo, sono 
prime misure Importanti e di
mostrano che se c'è una mo
bilitazione unitaria è possibile 
strappare risultati Ma ti ripe
to questa è solo una parte del 
nostro «arretrato» E non pos
siamo accontentarci 

Sgravi Irpel e Mietili fi-
miliari: lull'lrgomento ci 
u n o itati più commenti 
chi notizie. In realtà con 
avete concordato martedì 
a palazzo Chigi? 

Abbiamo chiuso la discussio
ne sulla riforma degli assegni 
laminari Se il governo rispet
terà I palli, presenterà II dise
gno di legge e II Parlamento lo 
approverà, dal prossimo anno 
camblerà II sistema di calcolo 
Prima c'era un assegno uguale 
per tutti, più un'aggiunta che 
si calcolava In rapporto al red
dito familiare Ora Invece l'as
segno - unificato e rivalutato 
- sarà collegato al numero dei 
componenti la famiglia e al lo
ro reddito Sarà più giusto, in
somma Per farti un esempio 
un operalo con un salario di 
20 milioni, moglie e figlio a 
carico, avrà un incremento 
mensile di 75mila lire Sul fi 
sco, poi, abbiamo concorda
to, con Gava, alcune misure 
che attenuano la pressione sui 
redditi più bassi Ancora, si è 
portato a 12 milioni il reddito 
esente, si è deciso di alzare la 
curva delle aliquote per i red
diti da 12 a 30 milioni, si è 
latta crescere la quota esente 
da tasse per la produzione di 
reddito 

E, allora, coi'è che manca? 
Innanzitutto quel che c'era 
scritto in un accordo dell'83 
l'eliminazione completa del 
liscal-drag Cioè un meccani
smo automatico che adegui 
gli scaglioni dell Irpel ali infla
zione 

Solo quello? 

Antonio Pizzinato: 
«Abbiamo indicato delle priorità, 
la manovra non le ha recepite» 

Finanziaria? 
«No grazie» 
Quando ancora non c'era un testo, il 
sindacato, sulla base dei confronti 
avuti con Goria e con tanti ministri, 
disse che la-manovra economica del 
governo sembrava confusa e con
traddittoria. Ora la Finanziaria è scrìt
ta. E il giudizio si è aggravato. Dice 
Antonio Pizzinato, segretario genera

le della Cgil: «Il documento del go
verno ci sembra ancora più confuso e 
in contrasto con gli obiettivi di tutto il 
movimento sindacale». Un giudizio 
che non è smentito dai primi, parziali 
provvedimenti sull'Irpet e sugli asse
gni familian e che va contro le intese 
raggiunte nel novembre scorso. 

No, è l'intera riforma del fisco 
che manca E scusa se parlo 
sempre di questo argomento, 
ma io credo che questa rifor
ma (che poi vuol dire allarga
re la platea dei contribuenti, 
che vuol dire colpire I evasio
ne, tassare I guadagni di bor
sa, dare capacità impositiva 
agli enti locali, introdurre la 
patrimoniale, quella vera ov
viamente) questa riforma, di
cevo, credo che sia proprio 
Indispensabile per trovare le 
risorse necessarie ad aggredi
re il problema numero uno 
del nostro paese I occupazio
ne Ma stiamo divagando e 
torniamo alla realizzazione 
degli accordi del novembre 
scorso II governo, I altro gior
no, si è impegnato, dentro al
cune misure per assicurare ef
ficienza alllnps, ad utilizzare 
l'anagrafe dette aziende Que
sti dati dovrebbero essere in
trecciati con quelli dell'ana 
grafe tributaria per scoprire 
chi evade non solo i contnbuti 
previdenziali ma anche il fi
sco Anche In questo caso pe
rò si potrebbe lare di più met 
(ere a confronto questi dati 
con i registn dell'Iva, 1 impo-

STEFANO BOCCONETTI 

sta indiretta più evasa (40mila 
miliardi ali anno, e lo dice 
Mandelli) Dunque, manca 
ancora molto ti ripeto il 
confronto col governo è solo 
all'inizio 

E ni che cosa lo sviluppe
rete? 

Su tutto ciò sul quale Goria 
non ci ha risposto Innanzitut 
to sul problema dei problemi 
il lavoro il Mezzogiorno An
cora non ci hanno detto tn 
che modo intendono coordi
nare la spesa per gli Investi
menti al Sud, in che modo vo
gliono mettere assieme l'in
tervento ordinano, straordi
nario, i residui passivi Ancora 
non ci hanno spiegato cosa 
vorrà dire nel concreto, dare 
la priorità al Sud, nei plani per 
le telecomunicazioni, per i 
trasporti, per il risanamento 
delle aree urbane Sapendo 
che, quest'anno, ali investi
menti pubblici nel Mendione, 
per I inadempienza governati
va, sono crollati sono meno 
della metà, di quelli previsti 71 
ho fatto l'esempio del Sud, ma 
potrei citarti la vertenza-fisco 
che abbiamo deciso di lancia
re, laui ento dell indennità di 

disoccupazione, la nforma 
delle pensioni, la razionalizza
zione dei servizi (scuola, sani
tà, trasporti), la tutela e la va
lorizzazione del lavoro Tutti 
obbiettivi sanciti dall assem
blea unitana che abbiamo fat
to l'altro giorno In poche pa
role vogliamo dar corpo alla 
battaglia per le nforme di 
struttura 

Un'eepreMlone che e n ca
duta In disuso anche nel 
linguaggio sindacale» 

La battaglia per le riforme in 
concreto, vuol dire avviare la 
seconda fase, dopo che per 
20 anni governo e padronato 
hanno lavorato perché si re
stasse nella prima 

E qua! è questa «prima fa
se»? 

Per intenderci quella in cui i 
lavoratori dovevano sempre 
dare 

E tu pensi che U sindacato 
sia attrezzato per queste 
battaglie? 

Certo, bisogna superare inde 
cisioni e incertezze Credo 
però che ne abbiamo le capa 
cita Affrontare questi temi 
vuol dire innanzitutto accen

tuare la nostra elaborazione 
autonoma Accentuare I auto 
nomla progettuale rispetto al 
governo e alle forze politiche 
con lo stesso ngore e lo stesso 
impegno che abbiamo messo 
In questa prima parte del con 
franto con Goria 

Il giudizio su quella che tu 
chiami «prima parte del 
negoziato* col governo (Ir-
pel; assegni, eie.) non è 
proprio lo stesso In tutte le 
confederazioni. In questi 
giorni si leggono sul gior
nali commenti del vari di
rigenti sindacali (Benve
nuto e Marini) che diver
gono sostanzialmente. 

Non e è dubbio che ci sono 
valutazioni diverse e il movi
mento sindacale presenta una 
dialettica e un arhcolazlone di 
posizioni Ma c e qualcosa 
che può fare superare queste 
differenziazioni la partecipa
zione attiva dei tavoraton 
Partecipazione che deve fon
darsi sulla consapevolezza 
che senza la mobilitazione, 
senza creare un movimento di 
lotta non è possibile spostare i 
rapporti dt forza e imporre 
una politica di nforme Ecco 
perché la ricerca costante, pa
ziente dell unità non è in con
traddizione con la dialettica 
del sindacato 

Hai parlato di autonomia; 
un segnale di «autonomia! 
dal governo non sarebbe 

10 sciopero generale? 
La Cgll non ha mal minacciato 
forme di Iona per non attuar
le Qualche settimana fa, al 
Festival dell'Unità di Bologna, 
dissi che lo sciopero generale 
era nelle mani di Goria Nel 
senso che se il governo avesse 
Intaccato i nsultatl di conqui
ste precedenti, la risposta sa
rebbe stata immediata Que
sto non è successo e non è 
stato necessario ncorrere a 
quell arma 

E ora a che forme di lotta 
pensate? 

In uno slogan non pensiamo 
a forme di lotta difensive, 
contro qualcosa, ma «per* 
qualcosa Torniamo al Sud. 
Gli obbiettivi che ci siamo po
sti dimostrano che non abbia
mo bisogno di un movimento 
che vrva solo aspettando 
r-oraX- Abbiamo bisogno, al 
contrario, di un movimento -
penso a quello dei pensionati 
- che sfa articolato, forte, uni
tario Che sia soprattutto in 
grado di resistere l'esperien
za della Finanziaria '87 dimo
stra che non basta conquista
re finanziamenti perché quei 
soldi si traducano in occupa
zione, in opere pubbliche 
Non basta un impegno, c'è bi
sogno di continuare ad incal
zare la controparte 

A questo punto il ripropo
ne la domanda: pensi che 

11 sindacato sia pronto a 
tutto ciò? 

Ad una condizione che con
temporaneamente alle grandi 
battaglie sulle «elle di politi
ca economica, nei prossimi 
mesi si sviluppi in tutti i posti 
di lavoro una grande stagione 
di contrattazione articolata 
Che faccia recuperare al sin
dacato un diffuso potere con
trattuale 

E quali saranno gli obbiet
tivi di questa stagione con
trattuale? 

La difesa, il miglioramento 
della qualità del lavoro 

Quindi si affronterà anche 
l'aspetto retributivo? 

Certo II reddito del lavoro di
pendente (che ormai rappre
senta solo il 48 per cento del 
reddito del paese), negli ulti
mi quattro anni è cresciuto 
meno del prodotto interno 
lordo E allora - ntorno alla 
Finanziaria - e semplicemen
te sbagliato ipotizzare, come 
si fa nella relazione previsio-
nale, il contenimento dentro i 
tetti delle retnbuzionl I con
sumi delle famiglie dei lavora
tori non sono certo aumentati 
in questi anni Senza contare 
che di questi tetti negli incon
tri che abbiamo avuto con Go
ria e con tanti ministn nessu
no ce ne ha mai parlato 

BOBO 

Intervento 

È giusto che la legge 
preveda l'addebito 
nella separazione 

I 

R 

MAwUfttlAltW 
n un articolo pubblicato su aurato giornale la 
previsione dell'addebito netta separazione, os
sia l'attribuzione della responsabilità del falli
mento del matrimonio ad uno dei coniugi, è 
stata definita •norma anacronistica che non tie
ne conto del mutamento dei rapporti tra i sessi. 

Temo si proceda ancora una volta, in mate
ria, con schematismi e massimalismi Intollerabi
li, probabilmente per paura di essere scavalcali 
su una linea .avariata e progressista. 

È vero, la materia lamiliarc merita un attento, 
complessivo riesame legislativo perché troppo 
seriamente In trasformazione ci appare l'Istituto 
familiare e numerosi ma disarticolati e poco 
organici gli Interventi del legislatore in questi 
anni 

Il coordinamento Ira la riforma del diritto di 
famiglia del 1975 con la nuova legge sull'ado
zione e la recente nlorma del divorzio deve 
tuttavia Intervenire partendo da quello che la 
famiglia oggi è, senza dilatazioni Ideologiche 
che diano, ad esempio, ogni donna già in grado 
di gestire economicamente e psicologicamente 
la frattura coniugale e le sue conseguenze, ed 
ogni uomo disponibile a farsi carico delle re
sponsabilità comunque collegate alla trattura 
dell unione coniugale Perché di responsabilità 
dovremo continuare a parlare, anche se elimi
neremo l'addebito, fino a quando al matrimo
nio verranno collegale conseguenze giuridiche. 
Finché il legislatore darà contenuto giuridico a 
quell'ano, definendolo patto di collaborazione, 
assistenza morale e materiale, coabitazione, 
collaborazione nell'interesse familiare, conti
nuerà ad attribuirvi valore peculiare e non potrà 
disinteressarsi della sua patologia, perché con il 
matrimonio i coniugi pongono in essere un so
dalizio si affettivo, ma anche economico e di 
interessi, che può certamente e giustamente ve
nir meno per volontà di una o di entrambe le 
parti, ma con la necessaria assunzione delle 
conseguenze poste in essere e scaturenti da 
quel sodalizio fallilo (e dico ligll, caia coniuga
le, Investimenti comuni ma anche aspettative 
tradite, scelle e rinunce reciproche che pure 
intervenute possono lasciare 1 coniugi in una 
situazione di totale d«uguaglianza di condizioni 
di vita) 

Sappiamo bene che indipendentemente dal
l'attribuzione dell'addebito, nella quasi totalità 
dei casi, alla separazione fa seguilo la costitu
zione di un sottonucleo familiare composto da 
una donna e dai figli. Questi donna già solo nel 
farsi carico sia materialmente che psicologica
mente dell'allevamento dei figH riduce sostan
zialmente il suo potere sociale In termini lavora
tivi ed affermativi di sé, menile l'assegno di 
mantenimento da parie dell'altro coniuge arriva 
come emolumento onnicomprensivo ed unico 
onere che di latro questi si assume dalla separa
zione in poi 

Evitare Inutili e dannose dilatazioni ideologi
che e demagogiche significa, quindi, a mio avvi
so, non accontentarsi di lottare per l'occupazio
ne femminile, per le pari opportunità, per le 
strutture sociali e di servizio, ma tener conto, 
nell'intervenire sulla materia familiare, che que
ste sono battaglie che non abbiamo ancora vin
to 

Evitiamo di straparlare di una emancipazione 
e di un potere femminile che non c'è, ma in 
virtù del quale le donne già perdono sempre più 
la possibilità di vedersi riconoscere questa disu
guaglianza sociale, che pure è sotto gli occhi di 
tulli, da leggi spesso promosse da donne che 
noi contribuiamo a portare in Parlamento e che 
troppo spesso parlano a nome di tutte senza 
preoccuparsi di stabilire un collegamento reale 
con le rappresentate 

appiesentate che, ad esempio, per quella che è 
la mia esperienza di avvocato matrimoniatela. 
in molte non condividerebbero l'eliminazione 
dell'addebito per l'adulterio dell'altro coniuge, 
perché in maggioranza le tradite e le abbando
nate sono loro, loro te impotenti che vedono 
tradite tulle le aspettative che avevano riposto 
nella dimensione (amiliare, loro quelle che di 
fatto si assumono tutto il peso familiare conse
guente alla separazione 

Basterà dire loro, come ha fatto la senatrice 
Salvato nel suindicato articolo, che l'addebito 
va eliminalo perché »lo spirilo di fondo del diru
to di lamiglla considera l'unione stabilita col 
matrimonio come centro degli alletti più che in 
termini contrattualistici»? Perché non parlare di 
quali garanzie, da collegarsl ad una responsabi
lità oggettiva comunque scaturente dalla volon
tà di porre fine al consorzio coniugale, si predi
sporranno a tutela della parte economicamente 
e socialmente più debole, e dei figli' 
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